
 

♣  DATE DEI BATTESIMI 
-  incontri di preparazione per genitori e padrini a Sossano ore 16.30: domenica 22 maggio e  
         5-19giugno;  domenica 11-25 settembre e 9 ottobre; domenica 13-27  novembre e 11 dicembre    
-  riti di accoglienza: domenica 10 aprile; domenica 26 giugno; domenica 16 ottobre;  
                                    domenica 18 dicembre 
-  battesimi: sabato santo 23 aprile a Orgiano e Sossano; domenica 1 maggio a Pilastro;  
                       domenica 10 luglio;  domenica 30 ottobre; domenica 8 gennaio 2012. 
♣   DATE PRIME COMUNIONI 
       Domenica 1 maggio ore 10.30 a Orgiano; 8 maggio ore 10.30 a Pilastro;  Sossano  8 maggio ore 11.0 
 

Concerto delle PalmeConcerto delle PalmeConcerto delle PalmeConcerto delle Palme    
domenica 10 aprile ore 21.00 adomenica 10 aprile ore 21.00 adomenica 10 aprile ore 21.00 adomenica 10 aprile ore 21.00 a Orgiano Orgiano Orgiano Orgiano    

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

UUUNNNIIITTTAAA’’’    PPPAAASSSTTTOOORRRAAALLLEEE   

CCCOOOLLLLLLOOORRREEEDDDOOO   –––    PPPIIILLLAAASSSTTTRRROOO   

OOORRRGGGIIIAAANNNOOO   –––    SSSOOOSSSSSSAAANNNOOO    
 

10 aprile 2011 

DOMENICA V DI QUARESIMA 
  

 

In quel tempo, le sorelle di Làzzaro mandarono a dire a Gesù: «Signore, ecco, il tuo amico è malato». 
All'udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non è per la morte, ma per la gloria di Dio, perché per essa 
il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù voleva molto bene a Marta, a sua sorella e a Làzzaro. Quand'ebbe 
dunque sentito che era malato, si trattenne due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: 
«Andiamo di nuovo in Giudea!». 

Venne dunque Gesù e trovò Làzzaro che era già da quattro giorni nel sepolcro. Marta, come seppe che 
veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu 
fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli 
te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risusciterà». Gli rispose Marta: «So che risusciterà 
nell'ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita chi crede in me, anche se muore, 
vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io 
credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo». 

Gesù si commosse profondamente, si turbò e disse: «Dove l'avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a 
vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Vedi come lo amava!». Ma alcuni di loro 
dissero: «Costui che ha aperto gli occhi al cieco non poteva anche far sì che questi non morisse?». 

Intanto Gesù, ancora profondamente commosso, si recò al sepolcro; era una grotta e contro vi era 
posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, già 
manda cattivo odore, poiché è di quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se credi, vedrai la 
gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti ringrazio che mi hai 
ascoltato. Io sapevo che sempre mi dai ascolto, ma l'ho detto per la gente che mi sta attorno, perché 
credano che tu mi hai mandato». E detto questo, gridò a gran voce: «Làzzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, 
con i piedi e le mani avvolti in bende, e il volto coperto da un sudario. Gesù disse loro: «Scioglietelo e 
lasciatelo andare». 

Molti dei Giudei che eran venuti da Maria, alla vista di quel che egli aveva compiuto credettero in lui. 
«Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non 

morrà in eterno. Credi tu questo?». Non è esagerato affermare che in queste parole di Gesù è contenuto il più 
grande annunzio della storia. Egli, non solo preannuncia la sua gloriosa risurrezione, ma si autodefinisce 
risurrezione e vita. Significa che nella sua divinità e nella sua umanità è ìnsito un germe di immortalità e una 
fonte inesauribile di vita. Significa ancora che la sua stessa forza egli la vuole trasfondere nell'uomo come 
dono, vuole essere il garante della vita e la certezza della risurrezione per tutti noi. È l'annuncio di una vittoria 
totale ed insperata, una vera e propria rigenerazione dell'uomo, una vita nuova; è il superamento della paura 
della morte e del chiuso di una tomba e l'apertura piena del cielo e l'indicazione chiara della nostra meta finale. 

In una preghiera liturgica noi ringraziamo Dio perché ci dona molto di più di quanto osiamo sperare: come 
è vero ciò quanto riflettiamo sul dono dalla risurrezione e della vita! Il Signore pone una condizione 
indispensabile perché ognuno possa godere di questi suoi doni: dobbiamo vivere e credere in Lui. Ci vengono 
richieste le virtù della fede e dell'amore. È l'impegno a vivere in intimità di comunione con Cristo per passare 
dalla vita alla Vita. Il miracolo della risurrezione di Lazzaro nel contesto, lo leggiamo come un segno ed un 
aiuto per trovare ulteriore conferma nella fede. Sappiamo già ormai che Cristo è padrone e signore della vita, 
sappiamo che egli ha in se la forza di far tornare a vivere il suo amico, nel sepolcro da tre giorni e già preda di 
una incipiente corruzione del suo corpo. Non ci sorprende più che la sua voce, le sue parole abbiano il potere 
di far tornare in vita: già pregustiamo la gioia ben più profonda di una risurrezione universale e finale che 
risuonerà il mattino di Pasqua.  
Questa è la nostra fede, questo è il dono immenso che Dio ci ha fatto, questa è la sorte che ci attende, la vita 
eterna. Questo vangelo ci offre i motivi fondamentali come anticipazione della gioia pasquale. 

RESOCONTO DEL CONSIGLIO PASTORALE UNITARIO E DEI CO NSIGLI PASTORALI 
DELLE QUATTRO PARROCCHIE 

 

Nel Consiglio Pastorale Unitario del 25 marzo u.s. e nei Consigli Pastorali Parrocchiali di 
questi ultimi giorni è stato esaminato quanto la Di ocesi ha indicato per la celebrazione 
esequiale dell’Eucaristia ed è stato deciso di pubb licare mediante il bollettino, nei 
prossimi numeri, le indicazioni pastorali della Dio cesi su questo argomento. 

1. Si conferma, come indicato nel documento della D iocesi, di dare valore alla veglia 
di preghiera che precede il funerale  per portare testimonianze di attestazione di 
riconoscenza e stima verso il defunto, ricordi, per  esprimere preghiere personali, 
per leggere le preghiere del gruppo o associazione di appartenenza. Ci auguriamo 
che questo possa essere fatto per tutti i defunti, per superare e vincere le solite 
differenze. Nell’arco di un anno quanti parrocchian i ci lasciano: è giusto, ci 
chiediamo, che, durante la Santa Messa esequiale, s olo pochissimi ricevano 
attestazioni di riconoscenza e discorsi di circosta nza, quando molti altri 
parrocchiani hanno sofferto magari molti anni in si lenzio, hanno trascorso molto 
tempo a letto costretti dalla malattia, hanno condo tto una vita esemplare nella 
riservatezza, nella bontà e nella preghiera e per l oro neanche una parola e magari 
poche persone presenti alle esequie? È in questa ma niera che una comunità 
cristiana educa al vangelo? È necessario far parte di associazioni o gruppi 
particolari per avere un discorso celebrativo? Non siamo uguali, ma tutti originali 
davanti a Dio: siamo però tutti figli, e tutti figl i di serie A.  

2. Per quanto riguarda la Buona Usanza : il principio è che ciò che viene offerto alla 
Chiesa, rimane alla Chiesa e non può essere chiesto  di ritorno. Il dono, che sia 
tale, non può essere ripreso, se no è più opportuno  non farlo.  
Anche il sagrato  fa parte della Chiesa , come luogo di accoglienza dei fedeli e 
commiato. Se la famiglia desidera fare una raccolta  particolare, lo può fare con 
proprie offerte o raccogliendole personalmente. Il resoconto di quanto raccolto 
sarà dato a fine anno 

3. Lo stesso vale per i fiori : se vengono portati in Chiesa e quindi offerti all a Chiesa, 
rimangano alla Chiesa. I fiori che si desidera sian o portati in cimitero o altrove, 
vengano direttamente portati sul luogo desiderato 

4. Il Sacrificio eucaristico . “L'Eucaristia è il cuore della realtà pasquale de lla morte 
cristiana. E’ allora che la Chiesa esprime la sua c omunione efficace con il defunto: 
offrendo al Padre, nello Spirito Santo, il sacrific io della Morte e della Risurrezione 
di Cristo, gli chiede che il suo figlio sia purific ato dai suoi peccati e dalle loro 
conseguenze e che sia ammesso alla pienezza pasqual e della mensa del Regno. E’ 
attraverso l'Eucaristia così celebrata che la comun ità dei fedeli, specialmente la 
famiglia del defunto, impara a vivere in comunione con colui che « si è 
addormentato nel Signore », comunicando al Corpo di  Cristo di cui egli è membro 
vivente, e pregando poi per lui e con lui”. (Dal catechismo della Chiesa Cattolica”) . 
La Messa , pertanto, sia un intenso momento di preg hiera e non ci siano 
sovrapposizioni di ricordi o altro. Ed è la Comunit à cristiana nel suo insieme che 
celebra e prega, quindi le preghiere particolari di  associazioni o gruppi trovino 
altro spazio e tempo.  “Nelle esequie cristiane cen trale è la memoria della Pasqua 
e non quella del defunto”. 



 

SANTE MESSE  dal 10 al 17 aprile 2011 
 

Domenica 10 aprile, quinta di QUARESIMA 
COLLOREDO ore 9.30    Sbicego Luigi. 
ORGIANO ore 8.00 Maria Checcozzo ann. 

ore 11.00  Rito accoglienza battezzandi 
Def. Zoilo Orlando; Gusella Giulio; Burinato Umberto e Speroniero Agnese 

PILASTRO ore 9.30 Rito accoglienza battezzandi.  Chioetto Renzo ann. 
ore 19.00  Zanoni Ermenegilda ann., Zaupa Giacomo; Caliaro Sergio, padre Leone e 
Giordano; Segalin Fortunato, Maria, Giovanni e Augusto 

SOSSANO 
 

ore 8.00    ann. Menarbin Armando; Garolla Agnese; fam. Dalla Libera Olinto; Mazzucco 
Girolamo, Rosa; fam. Omenetto e Benatello 
ore 11.00  Rito accoglienza dei bambini battezzandi: Mattiolo Giovanni Paolo, 
Barocco Gioele, Caliaro Angelo, Bellin Leonardo, Zarattin Luca, Costantin 
Daniele Francesco, Faedo Benedetta, Zordan Elia - def. Pinamonti Concetta; Marini 
Fortunato, Lino, Vittorio; Zen Danilo; ann. Volpiana Antonia, Pietro e suor Agnese. 

 

Lunedì 11 aprile, S. Gemma 
PILASTRO ore 19.00 Anna Santa Calabrese 
SOSSANO ore 18.00  def. Ann. Zen Danilo; Giuseppe e Maria. Cogo Romano , Verginia ann. 
C 

 

Martedì 12 aprile,  S. Zenone 
COLLOREDO ore  8.00   Santa Messa 
ORGIANO ore 19.00 in Casa di Riposo -  ann. Mons. Bruno Piubello; Mancassola Ginetta ann. e 

Goldin Giuseppe. 
PILASTRO ore 19.00  ann. mons. Bruno Piubello 
SOSSANO ore  8.00   Lodi 
 

Mercoledì 13 aprile, S. Orso 
ORGIANO ore 8.30  in Casa di Riposo.  
PILASTRO ore 19.00    
SOSSANO ore  8.00  def. Fam. Marini Cesare.  
 

Giovedì 14 aprile, S. Lamberto 
ORGIANO ore 15.45  Rosario - ore 16.00 S. Messa in Casa di Riposo -  Scaggion Ferdinando e Angela e 

fam.; Pontalto Renato; Bressan Ida e def. fam. 
PILASTRO ore 19.00  
SOSSANO ore 16.30  in Casa di Riposo 

ore 20.30  in cappella, Cena Pasquale ebraica per tutta l’UP 
 

Venerdì 15 aprile,  S. Massimo 
COLLOREDO ore 17.30   Via Crucis 
ORGIANO ore 19.00   in Casa di Riposo  
PILASTRO ore 19.00   Santa Messa 
SOSSANO ore 15.00   Via Crucis 

Sabato 16 aprile, S. Arcangelo 
 

ORGIANO ore 19.00  Maddalena Basilio e Margherita; Castellan Luciano ann. - Bellucco Giovanni, 
Soccol Mario e Da Campo Licia; ann. Lionello Sergio e Marin Ivano. 

PILASTRO ore 8.30      S. Messa 
SOSSANO ore 8.00      Lodi   

ore 19.00   ann. Rubini Franca. Dal Ben Renato. Cremonese Ulderico. Cecchetto Irma. Cirelli 
Cuozzo, Maria Grazia. 30° Dal Ben Ivana. S. Massa di ringraziamento per 40 anni di matrimonio. 

 

 

Domenica 17 aprile, delle PALME e della PASSIONE del Signore 
COLLOREDO ore 9.30  ann. Miola Antonio. 
ORGIANO ore 8.00   

ore 11.00 Giacomo Gottardi e Luca Pillon; Don Gelmino e Suor Dorotea Zappon; 
Gusella Marianna ann.; Veronica e def. fam. Gottardi e Mettifogo; don Edgardo Berni 
ann. - Zattra Luigi, Angelino e Renato e def. fam. 

PILASTRO ore 9.30   
ore 19.00 Todesco Antonietta e Rapetta Amalia. 

SOSSANO 
 

ore 8.00    Def. Guido, Don Siro, Rosetta. ann. Carmignan Luciana, Carmignan Pietro, 
Masiero Antonio. Dalla Vecchia Silvana, Giuseppe, Maria, Bruno, Mauro. Per i def. Fam. 
Gujomard e figlio Andrea. Marangon Maria Teresa. Diego, Martina. Benatello Lia. 
Ramanzin Virgilio, Nella, Angela. Per le anime del purgatorio. Vicentin Vittorio, Santa. S. 
Messa di ringraziamento per 50 anni di matrimonio. 
ore 11.00 7°di Bari Livia 

 

AVVISI COLLOREDO 
• Fuori dalla Chiesa saranno venduti i biglietti della lotteria di Pasqua, il cui ricavato andrà a favore 

di Padre Martin. 
• Pellegrinaggio a Medjugorje dal 30 maggio al 3 giugno. Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a 

Casarin Luciano 0444 78 50 93. Fino ad esaurimento posti. 
• Offerti € 25,20 per i fiori. Grazie. 
• Dalle foto della benedizione delle campane e da offerte particolari sono stati raccolti € 1.518,00. 

Un vivo ringraziamento a tutti. 
 
 
 

 
 

 
AVVISI ORGIANO 

♣  Venerdì 15 aprile ore 21.00 Presentazione, in Municipio, del libro sul M° Giacomo Gottardi 
♣  Domenica delle Palme 17 aprile ore 10.45 benedizione degli ulivi davanti alla Casa della 
     Gioventù e ore 11.00 S. Messa; (i ragazzi agiteranno i ramoscelli d’olivo salendo lungo la strada e al 
     termine della salita ci accoglieranno con festa); ore 16.00 solenne esposizione del Santissimo; ore 
     18.00 riposizione del Santissimo. 
♣  Domenica delle Palme 17 aprile ore 12.00 presso la Scalinata scoprimento della targa in onore 

 del M° Giacomo Gottardi e benedizione della stessa.  
♣  Ricordiamo nella preghiera la nostra parrocchiana defunta Ida Bressan Flamini 

 
AVVISI  PILASTRO 

♣  Domenica delle Palme 17 aprile ore 9.15 benedizione degli ulivi presso l'asilo, processione; ore 
     9.30 Santa Messa; ore 15.00 adorazione Quarantore per tutti, solenne esposizione del Santissimo; 
     ore 19.00 riposizione del Santissimo e Santa Messa 
♣  Martedì 12 aprile anniversario di mons. Bruno Piubello 
♣  Ricordiamo nelle nostre preghiere Piero Fontana.  

 
 

AVVISI SOSSANO 
♣   In settimana sarà recapitato nelle famiglie il libretto con tutte le indicazioni sulla   
      Settimana Santa e il rendiconto amministrativo della Parrocchia 

 
 

♣   DOMENICA DELLA PALME…benedizione  davanti 
      alla Chiesa e processione verso l’interno. 

 
♣ Per tutto il tempo della Quaresima raccolta offerte  
        Un pane per amor di Dio nella cassetta al centro della Chiesa 
 
♣    Martedì 12 aprile ore 15.30 Gruppo San Vincenzo 
 
♣ Mercoledi  13 aprile incontro, approfondimento,  
         iscrizione,  presentazione pellegrinaggio e  
         proiezione immagini Terra Santa 
 

♣ Offerte raccolte in occasione della benedizione dell’ acqua €  263,27 
 
 
 

AVVISI PER TUTTA L’UNITA’ PASTORALE  

 

♣   Lunedì 11 aprile ore 20.30 a Orgiano incontro per organizzare l’aspetto operativo della Settimana 
Santa. Sono invitati lettori, addetti alla liturgia, ministri straordinari dell’Eucarestia, responsabili dei 
cori, delle pulizie e dei fiori…per le 4 parrocchie. 

♣ Martedì 12 aprile ore 20.30 a Orgiano presso la sede del Noi Associazione incontro con tutti i 
responsabili delle associazioni dell’Unità Pastorale per conoscere e accogliere le indicazioni diocesane 
circa la celebrazione dell’Eucarestia e delle Esequie con la partecipazione di gruppi e associazioni. 

♣ Giovedì 14 aprile ore 20.30 in Chiesa a Sossano: per tutta l’Unità Pastorale e per i genitori della 
Scuola Materna di Sossano Cena Pasquale Ebraica; al termine possibilità di confessione. 

♣ Venerdì 15 aprile ore 20.00 a Pilastro Via Crucis UP; tutti sono invitati a partecipare. 
♣ Venerdì santo, digiuno e astinenza dalle carni 
 

♣ Domenica 1 maggio tradizionale pellegrinaggio a Monte Berico organizzato dal Coro 
Voci dal Cuore. Ore 14.30 partenza da Sossano con 2 pullman. Ore 16.00 Santa Messa animata 
dal Coro in Basilica. Al ritorno verrà offerto un ricco rinfresco presso l’ex Cooperativa. Quota di 
partecipazione € 10,00. Per informazioni Margherita Acerbi, Adriano Fipponi e Nicoletta Bertoncello. 

 

Siamo a conoscenza dell’impegno economico assunto dalla Comunità per il restauro del Campanile, per questo 

motivo evidenziamo le coordiante bancarie, perchè chiunque desideri- presso qualsiasi sportello bancario - possa 

liberamente dare un contributo per potere sostenere il progetto  

CODICE IBAN  IT  26 N 08428 60 0000000 39280 

 


